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A  voi  baciate! 
Del  damo  un  ladro 
D'amor  non  fate, 
Se  l'anel  non  vi  dà! 

CORO. 

Oh  sempliciotte... 

MEFISTOFELE 

Via,  via,  disparite,  silenzio. 

(i  folletti  scompajono) 

Andiamo  a  sentire  i  colombi  a  tubar! 

SCENA  XIII. 
Faust  e  Margherita. 

(Faust  sntra  dalla  parte  del  giardino.  Margherita  si  sveglia.) 
MARGHERITA  (scorgendo  Faust). 

Oh  ciel...  che  vedo,  è  lui? 
O  questo  mio  non  è  delir? 

FAUST. 

Angiolo  mio,  la  tua  celeste  imagine 

Già  pria  ch'io  ti  vedessi,  mi  risplendeva  in  cor! 

Ecco,  io  ti  vedo  :  e  la  tetra  compagine 

Di  tristezza  è  sparita  e  me  sublima  amor! 

Oh  Margherita,  io  t'amo! 

MARGHERITA. 

Ei  sa  il  mio  nome!  Oh,  anch'io 
Ho  detto  il  tuo  solvente! 
Faust... 

FAUST. 

Sì,  questo  è  il  nome  mio, 

Ma  altro  ne  avrò,  se  meglio  ti  talenti! 

MARGHERITA. 

Ti  vidi  in  sogno  io  già,  com'ora  innanzi  a  me! 
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FAUST. 

Tu  mi  vedesti  in  sogno? 

MARGHERITA. 

Io  riconosco  in  te 

La  voce,  il  volto,  ed  il  dolce  parlar. 

FAUST. 

E  tu  mi  amavi? 

MARGHERITA. 

Io  t'aspettava. 

FAUST. 

O  mia  donna  adorata! 

MARGHERITA. 

L'anima  mia  inspirata 
S'era  già  data  a  te! 

FAUST. 

Ella  s'è  data  a  me! 

MARGHERITA. 

Amore  mio,  la  tua  nobile  imagine, 

Già  pria  ch'io  ti  vedessi,  mi  rispiendeva  in  cor! 

Ecco  io  ti  vedo:  l'invida  compagine 

Che  t'ascondea  fé'  disparire  amor! 

FAUST. 

Angiolo  mio,  la  tua  celeste  imagine, 

Già  pria  ch'io  ti  vedessi,  mi  rispiendeva  in  cor! 

Ecco  io  ti  vedo,  e  la  tetra  compagine 

Di  tristezza  è  sparita  e  me  sublima  amor! 

Mia  soave  bellezza, 

Cedi  all'ardente  ebbrezza 

Che  mi  conduce  a  te! 

MARGHERITA. 

Di  sconosciuta  ebbrezza 
L'incantevol  dolcezza 
Or  mi  costringe  a  te! 
Tutta  m'invade  uno  strano  languore! 
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FAUST. 

Oh  vieni  eh' è  vita  soltanto  l'amore  ! 
Vien... 

MARGHERITA. 

Le  lagrime  ho  agli  occhi... 
Io  più  non  veggo...  moro... 

SCENA  XIV. 
Faust,  Margherita,  Mefistofele. 

MEFISTOFELE  (entrando  bruscamente). 

Su,  andiam,  che  tardi  è  già... 

MARGHERITA. 

Costui  chi  è? 

FAUST. 

Uno  scemo. 

MEFISTOFELE. 

Cn  amico. 

MARGHERITA. 

Il  suo  sguardo 
Aspro  strazio  mi  dà... 

MEFISTOFELE. 

Senza  dubbio  io  disturbo. 

FAUST. 

Chi  ti  permise  entrar? 

MEFISTOFELE. 

Convien  salvar  quest'angelo, 
Perchè,  laggiù,  i  vicini 
Che  i  canti  miei  destar 
Cominciano  a  additar 
Questa  dolce  magione- 
Quelle  son  lingue  ladre... 
Senti?  chiaman  la  madre... 
La  vecchia  qui  verrà... 
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FAUST. 

Che  far? 

&2FISTOFELE. 

Cònvien  partire. 

FAUST. 

Dannazione  ! 

MEFISTOFELE. 

Doman  vi  rivedrete;  il  conforto  è,  mi  par, 
Ben  vicino  al  dolor. 

MARGHERITA. 

Sì,  a  domani,  amor  mio  !  Nella  stanza  vicina 
Io  già  sento  rumor. 

FAUST. 

Addio,  notte  soave 
Incominciata  appena, 
Bella  festa  d'amore 
D'ogni  gaudio  ripiena... 

MEFISTOFELE. 

Andiam,  già  spunta  il  dì! 

FAUST. 

Ti  riavrò  io  mai  più, 
O  dolce  ora  fuggita, 
Allor  che  a  nuova  vita 
Il  cor  lieto  si  aprì? 

MEFISTOFELE. 

La  gente  ecco  s'affolla, 
Fausto,  partiamo...  orsù... 

CORO  (di  vicini  e  vicine,  nella  strada) 

Olà!  olà!  madre  Oppenheim, 
Bada  un^  po'  che  fa  tua  figlia  ! 
Ti  avvisiam,  ma  tardi  è  già, 
Che  l'amante  in  casa  sta... 
S'accrescerà  tra  poco  la  famiglia r 
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MARGHERITA. 

Ciel!  che  orrendo  gridar... 
Oh  mio  Dio!  sono  morta 
Se  ti  trovano  qui!... 

MEFISTOFELE. 

Vien!  bussano  alla  porta! 

FAUST. 

Oh  furor! 

MEFISTOFELE. 

Oh  sciocchezza! 

MARGHERITA. 

Addio,  va.  Pel  giardino 
Voi  potete  fuggir.,. 

FAUST. 

A  doman;  mia  dolcezza! 

MEFISTOFELE. 

A  domani,  a  doman. 

FAUST. 

A  me  pur  dato  è  alfin  di  conoscere  la  vita 
A  me  pur  dato  è  alfin  di  poterne  gioir! 
Amor  fatto  è  signore  dell'alma  mia  rapita 
E  tutto  appagherà  l'ardente  mio  desir!. 

MARGHERITA. 

Oh  mio  Faust!  o  mio  amor!  a  te  do  la  mia  vita 
Ti  potessi  io  piacer  siccome  è  mio  desir! 
Amor  fatto  è  signore  dell'alma  mia  rapita 
Ei  mi  trascina  a  te,  e  perderti  è  morir! 

MEFISTOFELE. 

Ti  posso  a  mio  piacer  trascinar  nella  vita 
E  ingannar,  spirto  fier,  l'ardente  tuo  desir! 
Ebbra  d'amor  sarà  la  tua  mente  smarrita... 
Io  ben  presto  di  te  mi  potrò  impadroni r. 
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CORO  (dalla  strada) . 

Olà!  olà!  madre  Oppenheim! 
Bada  un  po'  che  fa  tua  figlia! 
Ti  avvisiam.  ma  tardi  è  già. 
Che  l'amante  in  casa  sta... 
S'accrescerà  tra  poco  la  famiglia. 
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CAMERA  DI  MARGHERITA. 


SCENA  XV. 

MARGHERITA  (sola). 

Perduta  è  la  mia  pace, 
Pieno  d  angoscia  ho  il  cor! 
E  non  avrà  mai  requie 
L'acerbo  mio  dolor  ! 

Dov'  egli  non  è  meco 
Una  morte  mi  par, 
Né  so  nel  mondo  intero 
Che  amarezza  trovar. 

La  povera  mia  testa 
Essa  pur  si  smarrì... 
Il  povero  mio  senno 
Esso  pure  finì. 

Oh,  il  nobile  suo  aspetto  ! 
L'incedere  suo  altieri 
Di  sua  bocca  il  sorriso  ! 
De'  suoi  occhi  il  poter  ! 

Il  magico  fluire 
Del  suo  dolce  parlar, 
La  sua  stretta  di  mano 
E,  oh  Dio  !  il  suo  baciar  ! 

Soltanto  per  vederlo 
Al  balcone  io  mi  sto, 
E  sol  per  incontrarlo 
Fuor  di  casa  ne  vo.. 
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Ver'  lui,  ver'  lui,  il  mio  petto 
Sempre  si  avventa  !  Ahimè  ! 
S' io  potessi  incontrarlo 
E  costringerlo  a  me  ! 

E  baciarlo,  e  baciarlo, 
Così,  senza  finir  ! 
E  sotto  que'  suoi  baci 
S'io  potessi  morir  ! 

(Tamburi  e  trombe  suonano  la  ritirata.  Da  lontano,  coro  di  soldati  e 
di  studenti.) 

CORO. 

Cittadi  recinte 
Da  forti  bastioni, 
Fanciulle  agguerrite 
Dagli  occhi  bricconi, 
Di  voi  certamente 
Vittoria  otterrò  : 
La  gioja  è  maggiore* 
Se  molto  costò  ! 

MARGHERITA. 

Tramonta.  Andrà  al  riposo 
Fra  poco  la  città  ; 
La  ronda  della  sera 
Già  intorno  se  ne  va  ; 
E  insiem  gli  allegri  canti 
Ne  van  con  essi  intorno, 
Siccome  fu  nel  giorno 
Che  Fausto  m'apparì. 

CORO. 

Jam  nox  stellata  velamina  pandit 

r er  urbem  quaerentes  puellas  eamufr* 

MARGHERITA. 

Egli  non  viene,  ahimè  ! 

(ella  esce.) 
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SCENA  XVI. 
FORESTE  E  CAVERNE. 

INVOCAZIONE  ALLA  NATURA. 

FAUST  (solo). 

Natura  immensa,  impenetrabil,  fiera 

Tu  sola  a  mia  infinita 

Noja  sai  pace  dar. 

E  sol  per  te,  o  possente, 

Il  dolor  mio  s'ammorza  ; 

Tu  mi  ridai  la  forza, 

Tu  mi  ridai  la  vita. 

Sì,  ch'io  vi  senta  al  nembo 

Urlar  !  selve  profonde, 

Crollar  !  roccie  ;  voi  onde, 

Balzar!  fatte  torrenti... 

Alle  vostre  gran  voci 

Amo  mia  voce  unir. 

Torrenti,  e  selve  e  roccie, 

Ecco,  v'adoro!  Oh  mondi 

Che  risplendete  in  cielo, 

A  voi  sale  il  desir 

D'un  troppo  vasto  cuore, 

D'  un'  anima  assetata 

Del  sen  che  la  fuggì. 

SCENA  XVII. 

MEFISTOFELE  (a  parte). 

Quest'anima  che  a  me 

Di  suo  voler  si  die 

Mi  sarebbe  eHa  tolta? 

Ei  chiede  al  ciel  gli  emblemi  suoi  più  fulgidi, 

E  alla  terra  sue  voluttà  supreme, 

E  nulla  calma  quel  cor  agitato. 

Il  fatai  motto:  M 
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—  Tempo,  t'arresta  !  - 

Egli  noi  profferisce. 

Resta  il  lato  sensibile 

Del  core  umano 

Che  il  perderà,  egli  è  certo!... 

Tu  giacerai  sopra  uno  strame  immondo.. 

Quest'  è  la  fine  stupida  del  mondo  !  » 

RECITATIVO  E  CACCIA. 

MEFISTOFELE  (a  Faust,  inerpicandosi  sulle  roccio). 

Nella  volta  celeste 

Scorger  puoi  l'astro  tu  dell'amore  costante? 

Or  necessaria  inver  sua  influenza  sarìa... 

Tu  sogni  qui  e,  laggiù,  la  tua  povera  amante... 

Margherita... 

FAUST. 

Deh  taci  ! 

MEFISTOFELE. 

E  ver!  convien  tacer... 

Tu  più  non  l'ami.  Pur,  in  prigion  trascinata 

E  come  parricida  a  morte  condannata... 

FAUST. 

Che? 

'  MEFISTOFELE. 

Sento  cacciatori  che  sen  vanno  pel  bosco... 

FAUST. 

Finisci  !  Che  hai  tu  detto!  Margherita  in  prigione? 

MEFISTOFELE. 

Certo  licor  brunastro...  un  veleno  innocente, 
Che  tu  le  désti  un  dì  per  addormir  sua  madre 
Durante  i  vostri  amor  notturni, 
Fu  cagione  del  mal.  Nell'amor  tuo  fidente 
T'aspettava  ogni  sera.  Ogni  sera  ne  usò. 
E  tanto  ti  aspettò,  che  la  madre  n'è  morta! 
Ora  m'intendi  tu? 
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FAUST. 

Oh  dannazion  ] 

MEFISTOFELE. 

Per  ciò 

È  l'amor  suo  per  te  ch'or  la  trascina... 

FAUST. 

Salvala,  miserabile? 

MEFISTOFELE. 

Ah  !  ah  !  son  io  il  colpevole  ! 

Ti  riconosco  a  ciò... 

Povera  umanità  !  Ma  non  importa  ! 

Ancor  son  io  padrone  d'aprirti  quella  porta 

Ma  tu,  per  me,  che  fosti, 

Da  quando  io  ti  serviva? 

FAUST. 

Che  chiedi  tu? 

MEFISTOFELE. 

Io  a  te? 
Soltanto  la  tua  firma 
Su  questa  pergamena. 
Io  salvo  Margherita 
E  tosto,  se  tu  giuri 
E  firmi  il  giuramento 
Di  servirmi  domani  ! 

FAUST. 

Che  m'importa  il  domani,  se  l'oggi  mi  martora? 
Su,  dammi.  Ecco  il  mio  nome.  Alla  triste  dimora 
All'  istante  voliam  !  Quale  atroce  dolor  ! 
Vengo  a  te,  Margherita  ! 

MEFISTOFELE. 

«  Odo  dei  cacciatori 

«  Che  percorrono  i  boschi, 

«  L'alba  già  sorge... 

«  Troppo  tardi  giungiamo  ! 
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■ "  ■< 

FAUST. 

*  Dannazion  ! 

MEFISTOFELE. 

«  Sua  salvezza  ora  da  te  dipende. 

FAUST. 

«  E  come!... 

MEFISTOFELE. 

«  Dir  tu  puoi,  senza  esser  mendace, 

«  Che  credi  a  un  istante  felice  ! 
«  Tosto  il  tempo  s'arresta. 
«  Sbrigati,  che  tutto  s'appresta 
«  Ebbene? 

FAUST. 

«  Per  salvare  quell'anima  innocente, 
«  Io  dò  la  vita  ;  e  il  cor  trepido  grida 
,  «  —  Tempo,  t'arresta  ! 

MEFISTOFELE. 

«  Il  motto  profferì!...  Alfin  è  mio!  *  0 

Vortex,  Giaurro,  a  me! 

Dei  due  neri  cavalli  l'aspro  corso  veloce 

Ci  porti  ora  al  galoppo  !  La  giustizia  ha  gran  fretta!... 

(partono 

SCENA  XVIII. 
LA  CORSA  ALL'ABISSO. 

Faust  e  Mefistofele  galoppando  su  due  cavalli  neri 

FAUST. 

Nel  mio  cor  risonò  sua  voce  disperata  ! 
Povera  abbandonata  ! 
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CORO  DI  CONTADINI. 

(Donne  e  fanciulli  giungono  spaventati  e  s'inginocchiano  innanzi  ad 
una  croce  campestre.) 

'         Sancta  Maria,  ora  prò  nobis... 

Sancta  Magdalena,  ora  prò  nobis... 

FAUST. 

A  quei  fanciulli  bada,  alle  donne  predanti 
A  pie  di  quella  croce  ! 

MEFISTOFELE. 

Eh  via,  che  importa  !  Avanti  ! 

CORO. 

Santa  Margherita,  ora  prò...  Ah  ! 

(Grida  di  spavento.  Il  coro  si  disperde  in  tumulto.  Un  fulmine  col- 
pisce la  croce  che  cade  riversa.  Faust  e  Mefìstofele  compariscono 
galoppando  sui  loro  cavalli.) 

FAUST. 

Oh  Dio  !  Un  orrendo  mostro  viene  urlando  ver'  noi. 

MEFISTOFELE. 

Tu  sogni. 

FAUST. 

Quale  sciame  di  gufi  e  d'avoltoì! 
Che  atroci  gjida?  Ahimè,  mi  percoton  con  l'ali. 

MEFISTOFELE  (frenando  il  suo  cavallo). 

Di  già  per  Margherita  si  suona  a  funerale 
Hai  timor  !  Ritorniam. 

(si  fermano) 
FAUST. 

No,  la  sento;  corriam. 

(i  cavalli  raddoppiano  di  velocità) 
ORCHESTRA  SOLA. 


MEFISTOFELE  (spronando  il  suo  cavallo). 

HopL.  Hop!...  Hop!... 
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FAUST. 

O  guarda  intorno  a  noi  quella  schiera  infinita 

Di  scheletri  danzanti, 

Con  qual  orribil  ghigno  ci  saluta  al  passar1 

MEFISTOFELE. 

Hop!  Hop!  pensa  a  salvar  sua  vita, 
Hop!  e  ai  morti  non  badar! 

ORCHESTRA  SOLA. 


FAUST  (sempre  più  spaventato  ed  ansante). 

Frementi  i  corsieri 
Già  rizzano  i  crini, 
Già  spezzano  i  morsi. 
A  noi  ecco  innanzi 
Traballa  la  terra, 
Il  tuono  si  sferra 
Con  sordo  fragori 
Ahimè!  piove  sangue! 

MEFISTOFELE  (con  voce  tonante). 

Coorti  infernali 
Suonate  le  vostre  gran  trombe  trionfa! 
Faust  è  nostro' 

FAUST. 

Orrore  ! 

MEFISTOFELE. 

Io!  Io!  Vincitore. 

SCENA  XIX. 

L'  INFERNO  -  FAUST  È  DATO  ALLE  FIAMME. 

Pandemonium. 

CORO  DI  DEMONI  E  DI  DANNATI. 

Has  !  Irimiru  Karabrao  !  (*) 


(*)  Questa  lingua  è  quella  che  Svedenbor^  chiama  infernale  e  che  effli  cr« 
deva  in  uso  tra  i  demoni  e  i  dannati 
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I  PRINCIPI  DELLE  TENEBRE  (a  Mefistofele). 

Sei  di  quest'alma  fiera 

In  eterno  signor  e  vincitor,  Mefisto? 

MEFISTOFELE. 

In  eterno  signor  ! 

I  PRINCIPI. 

Con  libero  voter  dunque  firmò 
L'atto  fatai  che  alle  fiamme  lo  dà? 

MEFISTOFELE. 

Ei  libero  segnò. 


ORGIA  INFERNALE. 
TRIONFO  DI  MEFISTOFELE. 

CORO. 

Tr addomi  marexil  Trudinxé  burrudixe. 
Fory  my  dinkorlitz  Hor  meak  omèvixc! 

Uraraike  ! 

Murar  aikè  ! 
Diff  !  Diff  !  mcrondor  mit  aysko  ! 
Has!  Has  !  Satan,  Belphegorì  Mephisto. 
Has !  Has!  Kròix}  Astar  otk,  Belzebuth 
Sai  rayk  irkimour. 


SCENA  XX, 


EPI  LOQO 


SULLA  TERRA. 

ALCUNE  VOCI 

Si  tacque  allor  l'inferno: 
L'orribile  bollore 
Dei  gran  laghi  di  fiamme 
E  il  digrignar  dei  denti 
Dei  martorizzatori 
Soli  si  udir.  D'orrore 
Nel  fondo  dell'abisso 
Un  mister  si  compì! 

CORO. 

Oh  terrore! 


IN  CIELO 

CORO. 

Laus!  Hosanna! 

Per  lei  che  molto  amò,  pietà.  Signore! 

(Silenzio,  mormorio  armonioso.) 
UNA  VOCE  DALL'ALTO  DEI  CIELI. 

Margherita  ! 

CORO  D'ANGELI. 
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APOTEOSI  DI  MARGHERITA. 

CORO  D'ANGELI 

Ritorna  al  ciel,  alma  innocente 

Che  l'amore  fuorviò, 
Rivesti  ancora  la  beltà  fulgente 

Che  un  errore  macchiò. 
Vien,  le  divine  vergini  e  le  belle 
Pure  angiolette  a  te  sorelle 
Asciugheranno  il  pianto 

Che  ancor  bagna  tue  ciglia  pei  dolor  de  la  terra. 
Iddio  t'ha  perdonata;  e  sua  clemenza  serra 
Tanto  infinito  spazio  che  Fausto  aggiungerà  . 
Sperar  questo  tè  dato...  Sorride  il  gaudio  a  te! 

Vien  Margherita,  vieni! 


NE. 
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